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·Art. l. 

Il richiarno alle armi per qualunque esi
genza delle Forze arn1ate degli operai pern1a
nenti e t emporanei nonchè degli incaricati 
stabili e provvisori dipendenti dallo "Stato so
spende il rapporto di lavoro per tutto il pe
riodO' del richiamo stesso e il predetto perso
nale ha diritto ·alla conservazione del posto. 

Il tempo trascorso in servizio n1ilitare da 
richiamato e fino alla presentazione per ri
prendere il posto di lavoro è computato agli 
effetti dell'anzianità di servizio. 

Art. 2. 

Le disposizioni dell'articolo precedente si 
applicano anche in caso di richian1o alle armi 
per qualunque esigenza delle Forze armate del 
personale dipendente dalle Provincie, dui Co-· 
n1uni, dagli enti e istituti di diritto pubblico 
e dalle aziende municipalizzate. 

Art. 3. 

Per i richiami del personale indicato negli 
articoli l e 2 determinati da esigenze mili
tari di carattere eccezionale resta fer~a ogni 
altra disposizione contenuta nel decreto-legge 
Jo aprile 1935, n. 343, convertito nella legge 
3 giugno 1935, n. 1019, e successive modifica
zioni. 

Art. 4. 

Per i rapporti di lavoro degli operai i quali, 
all'atto del richiam.o alle anni per qualunque 
esigenza delle Forze armate, sono alle dipen
denze di un privato datore di lavoro si ap-

plica la disposizione del secondo con1ma . del
l'articolo 2111 del Codice civile, in relazione al 
prilno e terzo con11na dell'articolo 2110 dello 
stesso Codice. 

Art. 5. 

Alla ,fine del richiamo di cui ai precedenti 
articoli l, 2 e 4, il lavoratore deve porsi a 
disposizione del datore di lavoro, per rip-ren
dere la sua occupazione, entro il ·term,ine di 
cinque giorni dalla data di invio in . congedo 
se il richiamo ha avuto durata non superiore 

• a un n1ese, di otto giorni se ha avuto durata 
superiore a un mese e non a sei m.esi, di quin
dici giorni se ha avuto durata superiore a sei 
mesi. 

Il lavoratore che, senza giustificato nnpe
dilnento, non si . metta a disposizione del da
tore di lavoro nei tern1ini sopra indicati è C(Jn
siderato dimissionario. 

Rimangono salve le condizioni più favore-· 
voli ai lavoratori contenute nei contratti col
lettivi o aziendali di lavoro. 

Art. 6. 

Il privato datore di lavoro che contrav
venga alla presente legge è punito con l'am
n1enda da lire 2.000 a lire 20.000 per ogni per
sona cui si riferisce la contravvenzione. 

Art. 7. 

La vigilanza per l'applicazione degli arti
coli 2 e 4 della presente legge è esercitata 
dagli Ispettori del lavoro. 

Il P1'esidente della Ccunem dei dermtat:i 

GRONCHI. 


